G 20 Sui passi di Dio 3

sguardo globale sulla Bibbia

La Bibbia è la storia dell’Alleanza tra Dio e l’umanità, Dio e l’uomo s’impegnano reciprocamente e affermano di appartenersi l’un l’altro, stringono alleanza. L’antica Alleanza riguarda il rapporto religioso che Dio ha stabilito col popolo d’Israele, la nuova è invece lo stesso rapporto che in Gesù ha esteso a tutti i popoli attraverso la Chiesa. 

Perché Dio ha scelto proprio un popolo e non un altro? Dobbiamo accettare la pedagogia di Dio, in Noè dopo il diluvio con l’arcobaleno benedice la nuova umanità.  “In te saranno benedette tutte le genti” dice Dio ad Abramo, ma spesso Israele disattende i patti ed ecco che il profeta Geremia prevede un tempo in cui sarà sancita un’alleanza nuova. Gesù  stabilirà una nuova alleanza, facendone menzione nell’ultima cena, con tutti coloro che vengono a formare il definitivo popolo di Dio, “l’Israele di Dio” come dirà Paolo (Gal 6,16).  Nell’Alleanza c’è lo Spirito di Dio, per renderci strumento di salvezza per tutti gli uomini.


Noi cristiani non possiamo sottovalutare l’antica alleanza, essa, unita alla nuova, fa parte di un’unica storia di salvezza in cui noi abbiamo profonde le nostre radici, anche noi preghiamo con i Salmi e la lettura di brani dell’AT fa parte delle nostre celebrazioni, perché non è una parola per pochi eletti ma è una parola che tocca tutta l’umanità.


Per gli ebrei non esiste la parola Bibbia né Antico Testamento ma la Tanàk. Questa parola è una sigla composta di tre parole: Toràh, Nevìm e Ketuwìm.


La Toràh comprende i cinque libri che noi chiamiamo Pentateuco: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri e Deuteronomio e significa Legge, ma anche ammaestramento, indicazione e istruzione, in essa gli ebrei trovano tutto ciò che sono chiamati ad essere, la propria identità storica sociale e religiosa, è la rivelazione definitiva di JHWH o tetragramma sacro. Si chiama così perché è formato da sole quattro consonanti, perché gli ebrei scrivevano senza vocali, che furono poi aggiunte successivamente;   con questo nome si rivelò a Mosè nel roveto ardente e così è scritto, ma poiché Il nome di Dio gli ebrei non lo pronunciano, lo sostituiscono con Signore o Altissimo.


Il Nevìm che noi traduciamo con Profeti, uomini dello spirito, coloro che hanno portato a termine le promesse di Dio, si divide in: Profeti anteriori Giosuè, Giudici, Samuele (1e2 uniti) Re (1e 2) e Profeti posteriori, testi di coloro che predicavano al popolo per la conversione dei peccati, Isaia, Geremia, Ezechiele e i dodici profeti minori (Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia).


Il Ketuvìm cioè “scritti” comprende tutti gli altri libri di diversa natura sapienziali storici e apocalittici e sono: Salmi, Giobbe, Proverbi, Rut, Cantico dei cantici, Qoelet, Lamentazioni, Ester, Daniele, Esdra-Neemia e Cronache.











Mariella

MESSAGGIO DI MEDUGORJE DEL 25 NOVEMBRE 2003

Cari figli,


vi invito affinché questo tempo sia per voi un incentivo ancora più forte alla preghiera. In questo tempo, figlioli, pregate affinché? Gesù nasca in tutti i cuori, particolarmente in quelli che non lo conoscono. Siate amore, gioia e pace in questo mondo senza pace.


Io sono con voi e intercedo presso Dio per ognuno di voi.


Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

